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La nostra epoca è contrassegnata dallo scoraggiamento. I motivi di avvilimento nella Chiesa e 
nella società non mancano di certo e da molti anni, con articoli, libri, conferenze e convegni, 
ne analizziamo le cause, a iniziare dalla penetrazione dell’eresia modernista e dalla cospira-

zione massonica. Tuttavia sarebbe sbagliato e pericoloso considerare solamente il male, ispirato 
direttamente o indirettamente dal diavolo, e dimenticare o sottovalutare tutto il bene operato dalla 
Santissima Trinità attraverso la Chiesa anche in questi tempi così travagliati. 

Una fonte di scoraggiamento può essere l’imprudente tendenza di ricercare fuori dalla religione 
cattolica punti di riferimento oppure di attribuire, all’interno dell’area conservatrice/tradizionalista, il 
patentino di ortodossia a personaggi inaffidabili. Il risultato è di prendere per oro colato tutto quel-
lo che affermano queste persone; nel primo caso senza accorgersi della penetrazione nei nostri 
ambienti di dottrine inconciliabili con quella cattolica e, nel secondo caso, grazie alla tattica ben 
collaudata della “gestione dell’opposizione”, di seguire apparenti difensori della Fede.

Si dimentica allora che il Magistero della Chiesa e gli autori più fedeli ad esso dovrebbero essere 
sufficienti per dare al buon cattolico dei punti fermi per proteggersi dalla sovversione imperante. 
E che non basta sembrare di essere dalla parte giusta se poi sulle cose essenziali (l’autorità nella 
Chiesa, essere in comunione con gli innovatori, la validità dei nuovi riti) non si hanno le idee chiare.

Nel pensiero dei cattivi maestri acattolici vi è forse la fede nella Provvidenza divina che tutto reg-
ge e tutto permette? Emerge forse il ruolo della grazia e dell’azione dello Spirito Santo nelle vicende 
umane? Si parla forse del merito sovrannaturale nell’affrontare le situazioni più gravi e dolorose? 
Assolutamente no, è una visione piatta, unicamente all’insegna del naturalismo (una delle colonne 
della massoneria…), senza la consapevolezza che la vita terrena prepara quella eterna. E nella via 
tracciata dai tanti “uomini della Provvidenza” che spuntano come funghi sui blog e sui social, c’è 
forse il primato della Fede nelle scelte fondamentali della vita cristiana, nei confronti di chi occupa 
i vertici della Chiesa o nel modo di santificare le feste (col nuovo o vecchio rito, con messe ‘una 
cum’ o ‘non una cum’)?

I venditori di fumo delle due categorie prese in esame, pur di avere visibilità e consensi, spesso 
“la sparano grossa”, con proiezioni catastrofiche sul futuro o ingigantendo in modo quasi maniaca-
le alcuni aspetti, magari reali ma non insuperabili, che vengono dipinti invece come dei muri invali-
cabili, come degli abissi che ingoieranno l’umanità intera. Oppure (nella ‘gestione dell’opposizione’) 
descrivono la Chiesa come se fosse stata sconfitta dal nemico e diventata una fucina di errori e 
inganni diabolici, e persino colui che ritengono il legittimo Vicario di Cristo sarebbe diventato un 
precursore o addirittura l’Anticristo stesso (il principio di non contraddizione evidentemente è… 
vacante!). Il risultato? Tanti bravi, ma imprudenti cattolici, che si ritrovano frustrati, annichiliti, e per-
sino paralizzati nella pratica delle virtù, poiché ormai sono convinti che i nemici abbiano prevalso.

Per non parlare dell’altro filone nefasto, relativo a certi ambienti apparizionisti, che in modo 
morboso ricercano e diffondono presunte profezie, messaggi e quant’altro, tutte all’insegna del 
castigo, della catastrofe, dell’apocalisse. La conclusione è simile a quella descritta precedente-
mente, con tante buone anime pervase dall’agitazione e dall’insicurezza. Anche in questo caso 
l’insegnamento e la disciplina della Chiesa non vengono prese in considerazione e così, oltre alla 
devastazione spirituale, i buoni cattolici illudendosi di seguire la ‘retta via’, rischiano di avvallare 
perniciosi errori come il millenarismo.

Dio è Onnipotente e tutte le creature ribelli, angeliche o umane che siano, per quanto numerose 
ed agguerrite, non scalfiscono minimamente la Sua onnipotenza. Una prova tangibile, seppur mi-
nima all’interno della vastissima opera salvifica di Cristo, è davanti ai nostri occhi ed è un profondo 
motivo di conforto, che rende il cuore fiducioso, al riparo dalla tentazione dello scoraggiamento.

Mi riferisco al tanto bene che un piccolo Istituto sacerdotale come il nostro può fare malgrado i 
tanti problemi e i tanti ostacoli (“periculis in civitate, periculis in solitudine, periculis in mari, periculis 
in falsis fratribus” 2 Cor. 11, 26). Pensiamo alla celebrazione della Messa e all’amministrazione dei 
sacramenti non alterati dalle riforme: nessuna previsione umana avrebbe potuto immaginare la loro 
salvaguardia e la diffusione, magari lenta ma costante, in un numero sempre maggiore di regioni 
e di nazioni. Perché non sottolineare maggiormente questa immensa grazia, invece di pensare 
sempre e solo alle (seppur innegabili) disgrazie? Ogni domenica intere famiglie si spostano da una 
città all’altra, da una regione all’altra, persino da una nazione all’altra, per ricercare le fonti della 
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santificazione e terminare la giornata magari stanche ma felici. Lo hanno fatto prima, durante e 
dopo la pandemia, lo fanno col bello o brutto tempo, lo fanno per amore di Dio, delle loro anime e 
dei loro cari. Non è forse un motivo di somma consolazione? E i catechismi via internet che ormai 
raggiungono centinaia di bambini/e e ragazzini/e? E le altre attività per la gioventù (riunioni, colo-
nie, campi)? E i turni di esercizi spirituali? E i pellegrinaggi, come quello a Loreto che quest’anno 
ha raggiunto un notevole numero di partecipanti? E il seminario e i noviziati di Verrua Savoia, che 
permettono di formare nuovi preti, nuovi frati e nuove suore per dar man forte a coloro che già ci 
sono e che rendono possibile tutto quello che ho appena elencato?

Tutte queste cose manifestano l’intervento di Dio, che non abbandona mai le anime e che per-
mette sempre, magari in modo diverso rispetto ai tempi in cui la Religione era alla base della vita 
quotidiana, di avere il soccorso sovrannaturale. È in virtù di questo soccorso che bisogna respin-
gere lo scoraggiamento, dissociarsi dal catastrofismo e dalla resa psicologica al nemico. 

La base dottrinale sulla quale si basa il nostro ministero, la Tesi di Cassiciacum, è un antido-
to allo scoraggiamento. La penetrazione del modernismo è impressionante e devastante, eppure 
neanche questa volta le porte degli inferi hanno prevalso! Lo smarrimento e lo scoraggiamento, 
invece, sono quasi inevitabili per coloro che continuano a ritenere (persino) Bergoglio come formal-
mente papa e quindi Vicario di Cristo. Al di là della propaganda lefebvriana che illude chi vuole farsi 
illudere, se “papa Francesco” fosse davvero il Capo visibile della Chiesa, il Padre della menzogna 
avrebbe prevalso, seminando lo sgomento tra i cattolici. Così non è, poiché tutto il male che si vede 
e si sente non proviene dalla Chiesa ma dai nemici che la occupano. 

Allora, invece di inquietarsi troppo per il futuro, ricerchiamo la santificazione dell’ora presente 
con la fedeltà al dovere di stato e la corrispondenza alle grazie che riceviamo dal nostro Salvatore. 

Il Sacro Cuore di Gesù, che invochiamo nel mese di giugno, e il Suo Sangue Preziosissimo, og-
getto della devozione nel mese di luglio, siano i potenti soccorsi per una vita cristiana vigilante ma 
non paralizzata, addolorata dai tanti mali dell’ora presente ma non disperata, sempre sotto il manto 
protettore di Maria Ausiliatrice.

don Ugo Carandino

Sabato 12 ottobre 2024 presso l’hotel La Cartiera di Vignola (MO) 
in Via Sega 2 si svolgerà la XVII edizione della 

GIOrnata per La reGaLItà SOCIaLe dI CrIStO

col seminario di studi tenuto da don Francesco ricossa

nelle prossime settimane sul sito di Sodalitium sarà diffuso il programma completo.

per informazioni: info.casasanpiox@gmail.com
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In generale le festività natalizie, come quelle 
pasquali, hanno confermato l’aumento delle 

persone che frequentano gli oratori dell’Istitu-
to. Vediamo ora alcuni avvenimenti particolari.

Oratorio san Gregorio VII di Roma – 
Malgrado le due messe domenicali, l’oratorio 
non è sempre sufficiente per contenere le per-
sone che provengono dalle diverse parti della 
città e della regione. Don Piero Fraschetti cele-
bra spesso la prima domenica del mese e don 
Ugo la terza, con  qualche istruzione religiosa il 
sabato precedente (20/1 il Battesimo e le 
Tentazioni del Signore; il 18/2 le Beatitudini) o il 
pio esercizio della Via Crucis in Quaresima. 

Sabato 20 aprile 2024, per il 750° anniversa-
rio della morte di san Tommaso d’Aquino, l’ora-
torio ha organizzato un pellegrinaggio all’abba-
zia di Fossanova (LT). I partecipanti, tra cui del-
le amicizie di lunga data, hanno recitato la co-
rona del Rosario nel luogo dove morì il Dottore 
Angelico per poi spostarsi a Ceccano (FR), per 
la celebrazione della Messa nella cappella di 
Palazzo Gizzi, dove si trovano dei ricordi del 
card. Tommaso Gizzi, il primo segretario di sta-
to di Pio IX. La giornata è proseguita con un 
piacevole pranzo (dal punto di visto culinario e 
umano) in una vicina trattoria. Si ringrazia l’avv. 

Stefano Gizzi per l’aiuto determinante nell’orga-
nizzazione e il dott. Salomone, l’attuale proprie-
tario di Palazzo Gizzi.

Oratorio san Gregorio Magno di Rimini – 
Alla mezzanotte di Natale è stata esposto alla 
venerazione dei fedeli una bella statua del 
Gesù Bambino di Betlemme, acquistata nella 
cittadina palestinese nel corso del pellegrinag-
gio del settembre scorso. La statua è stata 
adagiata per tutto il tempo natalizio su un cu-
scino ricamato che nel 1929, in una chiesa di 
Ferrara, fu utilizzato per esporre la reliquia del 
Capo di san Luigi Gonzaga, in occasione del 
bicentenario della canonizzazione del santo.

Il 2 gennaio 2024 l’anno civile è iniziato col 
battesimo di un adulto: Andrea Stefano Di 
Carlo, di 35 anni, è stato rigenerato dalle acque 
battesimali e il 2 febbraio, festa della Candelora, 
ha ricevuto per la prima volta la S. Comunione. 
Il 5 maggio, festa di san Pio V, c’è stata un’altra 
prima Comunione: la giovanissima Debora 
Maria Berteramo, che era stata battezzata all’i-
nizio dell’Avvento, ha anch’essa ricevuto per la 
prima volta Gesù Eucaristico. 

Anche quest’anno la domenica delle Palme, 
il Triduo Sacro e la domenica di Pasqua sono 
state celebrate con la solennità che meritano 

Diario della Casa San Pio X dal 17 dicembre 2023 al 13 giugno 2024

Oratorio di Rimini: la funzione del Venerdì Santo 
e l’adorazione eucaristica dopo la Messa dell’Ascensione
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pur nei limiti dei nostri mezzi: un ringraziamen-
to ai cantori, ai chierichetti. Ricordiamo anche 
le Messe dell’Ascensione (seguita dall’adora-
zione eucaristica mensile) e del Corpus Domini 
(col canto di tutto il Proprio).

Il 9 giugno, come ogni seconda domenica di 
giugno, don Ugo ha celebrato nella ex chiesa 
parrocchiale di Paderno (FC), ora di proprietà 
dell’Ass. Naz.le Famiglie Caduti e Dispersi della 
Rsi.

Oratorio san Pio V di Modena e la chiesa 
san Luigi di Albarea (FE) – Nei necrologi si 
parlerà dei diversi defunti legati all’apostolato 
di don Francesco Ricossa in Emilia. Diverse di 
quelle persone sono entrate nell’eternità con 
l’aiuto dei sacramenti: l’assistenza spirituale ai 
malati e anziani rappresenta un aspetto discre-
to ma importante del ministero dei nostri sa-
cerdoti. Il 23 marzo, alla vigilia delle Palme don 
Ricossa ha organizzato la consueta Via Crucis 
quaresimale, questa volta nei chiostri della 
Certosa di Bologna. Sabato 8 giugno, nel se-
minario di Verrua Savoia, ha benedetto l’abito 
talare del seminarista Giuseppe Cerbasi di 
Modena, una delle tre vocazioni maschili sboc-
ciate in Emilia negli ultimi anni. Per rimanere 
nella “Bassa”, ma già in territorio mantovano, 
don Ugo a febbraio e don Ugolino Giugni a 

marzo hanno celebrato presso una famiglia di 
fedeli a San Giacomo delle Segnate (MN).  

Oratorio del Preziosissimo Sangue di 
Pescara – Nell’oratorio e nel locale annesso (la 
‘canonica’) di Pescara sono stati utilizzati tutti 
gli spazi disponibili per poter accogliere le per-
sone alle funzioni. Segnaliamo il pellegrinaggio 
di Quaresima a Campli (TE), al santuario della 
Scala Santa, dove i devoti possono percorrere 
in ginocchio la riproduzione della Scala Santa 
che si trova a Roma davanti al Laterano. Dopo 
Pasqua don Ugo ha portata la Comunione pa-
squale alle persone impossibilitate a venire a 
Messa (da Vasto a Silvi) e ha iniziato la benedi-
zione delle case nelle diverse località dove abi-
tano i fedeli. Il 27 aprile ha tenuto un’istruzione 
religiosa sull’Ascensione e la Pentecoste.

Oratorio san Lorenzo di Potenza – 
L’oratorio è il punto di riferimento di persone 
provenienti da diverse città della Lucania, della 
Puglia e della Campania. In alcune di queste 
località i nostri sacerdoti si sono recati per le 
benedizioni delle case: don Giuseppe Murro a 
Potenza e a Sala Consilina (SA), don Ugo a 
Pignola (PZ), Calitri (AV), dove ha anche cele-
brato la Messa, Melfi (PZ). Don Ugo è andato 
anche a Trebisacce (Cosenza) per portare la 

La recita del Rosario sul luogo della morte 
di san Tommaso d’Aquino

In ginocchio lungo i 28 scalini della Scala 
Santa di Campli
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Comunione pasquale a una famiglia. Sempre 
in Calabria, don Piero Fraschetti si è spinto al-
cune volte fino a Catanzaro per celebrare la 
Santa Messa per un gruppo di persone inte-
ressate all’Istituto.

Oratorio san Rocco di Modugno (BA) – 
Dopo tante ricerche abbiamo finalmente trova-
to una sede dignitosa e (speriamo) stabile per 
la S. Messa nell’antica Terra di Bari. Il locale è 
stato intitolato a san Rocco, la cui devozione è 
diffusa ovunque e che è anche uno dei patroni 
di Modugno. Fin dai primi giorni di gennaio 
sono iniziate le celebrazioni, con don Giuseppe 
Murro che ha benedetto il locale. Possiamo 
considerare la festa di s. Giuseppe, con la col-
locazione di un bel quadro di san Rocco e l’ar-
redo quasi ultimato, la nascita ‘ufficiale’ dell’o-
ratorio. Per la prima volta quest’anno abbiamo 
potuto assicurare anche nella provincia di Bari 
le Messe di Natale e di Pasqua, quest’ultima 
nel nuovo oratorio.

Pellegrinaggio a Loreto – Il bilancio della 
19° edizione (11 e 12 maggio 2024) è, umana-
mente parlando, decisamente positivo.

Il numero dei partecipanti: 230 persone han-
no dormito a Loreto per i due giorni di pellegri-
naggio, altri si sono aggregati il sabato o la do-
menica, una decina ha fatto la levataccia per 
partecipare alla Messa delle 7,30. 

La santificazione dei partecipanti: tutti i pre-
senti hanno onorato la Madonna nel mese a lei 
dedicato col Rosario completo e con la visita 
alla Santa Casa. Quasi tutti si sono avvicinati ai 
sacramenti: sabato pomeriggio, arrivati a Loreto, 
i 4 sacerdoti presenti, dopo le confessioni fatte 
nel corso della marcia, hanno continuato a con-
fessare per almeno 45 minuti ciascuno; questo 
ha permesso la Comunione quasi generale alla 
messa domenicale. Questi sono gli aspetti più 
importanti, per la vita cristiana e l’eternità.

Lo spirito cristiano e le famiglie cattoliche: i 
presenti hanno praticato la devozione nella pre-
ghiera, la generosità nel camminare, la cordiali-
tà nei rapporti cogli altri. Una menzione partico-
lare ai genitori che hanno partecipato con le loro 
belle famiglie: il dovere del padre e della madre 
è ricercare la propria santificazione e quella dei 
figli, assicurando loro l’educazione cristiana e 
santificando le feste con la Messa (‘non una 
cum’) e i sacramenti legati ad essa. È quello che 
da anni fanno i genitori presenti e i frutti sono 
evidenti, anche grazie all’assidua opera catechi-

stica dell’Istituto (preti, seminaristi, frati e suore), 
alle colonie e ai campi. Per una parte dei pre-
senti bisogna considerare anche un sacrificio 
economico gravoso per il viaggio e il soggiorno. 
A questo proposito ringrazio per le elemosine 
ricevute onde favorire le persone in difficoltà.

Quindi senza trionfalismi fuori luogo, ringra-
zio la Santa Vergine e san Giuseppe da 
Copertino per le grazie che sono state distribu-
ite attraverso la loro intercessione e prego per 
la perseveranza di tutti. Elevo una preghiera 
particolare per le famiglie un tempo presenti, 
con la speranza di ritrovarle a fianco nel com-
battimento per la Fede e nella pratica della 
santificazione attraverso i tesori sacramentali 
della Chiesa. A tutti - presenti e assenti - augu-
ro la grazia di fare o rifare gli esercizi spirituali, 
a iniziare dai prossimi turni estivi. 

Nel maggio 2025 il pellegrinaggio arriverà 
alla sua ventesima edizione (nella numerazione 
non conteggiamo le edizioni fatte nel 2020 e 
nel 2021, quando non è stato possibile rag-
giungere Loreto a piedi). 

Defunti – A dicembre è morto a Rimini il col. 
Vincenzo Felicione, Presidente U.N.U.C.I 
(Ufficiali in Congedo) della Sez. di Rimini, per 
tanti anni sempre presente alle conferenze del 
Centro studi Federici, in alcune occasioni  an-
che al tavolo dei relatori come moderatore.

Dall’Emilia segnaliamo la scomparsa del 
prof. Marco Cavicchioli avvenuta a Modena il 
23.12.2023, del sig. Renato Melloni all’ospe-

L’oratorio san Rocco di Modugno
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Pellegrinaggio a Loreto 2024:
la foto di gruppo 

davanti alla basilica

dale di Baggiovara (MO) il 1.02.2024 e della 
sig.ra Amelia Mordenti il 5.02.2024 a Bologna, 
di 92 anni, che riceveva la Comunione a casa 
da don Ricossa.

Una nota particolare merita l’avv. Gianni 
Correggiari, morto all’età di 67 anni il 
15.01.2024 a Modena. Aveva iniziato a frequen-
tare le Messe dell’Istituto vent’anni fa e aveva 
partecipato anche in più occasioni agli esercizi 
spirituali a Verrua. Apprezzato avvocato e assi-
stente universitario, era stato anche dirigente 
prima di “Forza Nuova” e poi del “Movimento 
Politico - La Rete dei Patrioti”. Nella grave ma-
lattia che l’ha colpito ha voluto assicurare alla 
sua anima il costante soccorso dei sacramenti, 
ricevuti da don Ricossa, e predisporre i funera-
li, che sono stati celebrati sempre da don 
Ricossa nella chiesa della Certosa di Bologna, 
alla presenza di numerose persone. 

L’8.01.2024 a Sala Consilina (SA) è morto il 
sig. Alfonso D’Arco, padre di Riccardo. Il 
28.01.2024 all’oratorio di Pescara è stata cele-
brata una Messa di Requiem per l’anima del 
caro e indimenticabile Marino Solfanelli, nel 
decimo anniversario della scomparsa.

Il 12.03.2024 a Roma è morto il sig. Alberto 
Pitaffi, di 67 anni. Da anni riceveva dai nostri 
sacerdoti la S. Comunione insieme alla mam-
ma, scomparsa l’anno scorso, e al fratello 
Carlo. Don Ugo, che gli aveva portato i sacra-
menti in ospedale il mese precedente, ha cele-
brato il 15.03.2024 i funerali a Roma e poi ac-
compagnato la salma al cimitero di Poggio 
Mirteto (RI), dove ora riposa accanto ai 
genitori.

Il 24.04.2024 è morto nella sua casa di 
Fasano il sig. Oronzo Sabatelli, di 86 anni. 
Nell’ultimo anno di vita aveva a più riprese rice-
vuto i sacramenti da don Ugo, che gli ha im-
partito la benedizione apostolica poche ore 
prima della morte. Il giorno se-
guente la morte il sacerdote ha 
recitato le preghiere per i de-
funti davanti alla salma nella 
chiesa di san Nicola a Fasano e 
celebrato poi la Messa di trige-
sima alla Selva di Fasano il 
mese seguente.

Il 4.05.2024 a Roma è morto il sig. Raimondo 
Tofalo, marito della sig.ra Lorenzina. Il 
7.05.2024 don Piero Fraschetti ha celebrato i 
funerali al cimitero di Prima Porta (RM).

I sacerdoti, seminaristi e frati presenti

La maglietta del pellegrinaggio di quest’anno
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S. MeSSe dell’IStItuto Mater BonI ConSIlII

Ferrara: Chiesa S. Luigi, via Pacchenia 47, Albarea. Tutte le do-
meniche alle ore 17,30. 

Gravellona Lomellina (PV): (don Marco Pizzocchi) via Verdi 28: 
Messa tutte le domeniche. Per informazioni: Tel. 347.109.7481 
e-mail: donmarco.pizzocchi@alice.it

Imperia (provincia): una domenica al mese. Programma diffuso 
via mail.

Loro Ciuffenna (AR): Fattoria del Colombaio, str. dei 7 ponti. La 
1ª domenica del mese alle ore 17,30. 

Milano: Oratorio S. Ambrogio, via della Torre 38. Tutte le domeni-
che e festivi alle ore 9,00 e 11,00. Per informazioni:  
www.oratoriosantambrogiombc.it

Modena: Oratorio S. Pio V, via Savona 75. Tutte le domeniche alle 
ore 8,30 e 11,00. 

Modugno (BA): Oratorio San Rocco, via Conte Stella 26/A. Per il 
calendario delle Messe consultare la pagina del sito.

Perugia (provincia): la 3ª domenica del mese alle ore 18,00.

Pescara: Oratorio del Preziosissimo Sangue, via Ofanto 24. Per il 
calendario delle Messe consultare la pagina del sito.

Pistoia: la 3ª domenica del mese alle ore 10,30.

Potenza: Oratorio San Lorenzo, Via Angilla Vecchia 126. Per il 
calendario delle Messe consultare la pagina del sito.

Ragusa: via Belpiano 36, S. Croce Camerina. Una domenica al 
mese alle 11,30.

Rimini: Oratorio San Gregorio Magno, via Molini 8. Per il calen-
dario delle Messe consultare la pagina del sito.

Roma: Oratorio S. Gregorio VII, via Pietro della Valle 13/B. La 1ª, 
3ª e 5ª domenica del mese, ore 9,00 e 11,00.

Rovereto (TN): Chiesa di S. Ignazio, via Stazione 13, Mori Sta-
zione. La 1ª, 3ª e 4ª domenica del mese alle ore 9,00 e 11,00. 
Programma diffuso via mail.

S. Bonifacio (VR): Per il calendario delle Messe consultare la 
pagina del sito.

Torino: Oratorio del S. Cuore, via Thesauro 3/D. Tutte le domeni-
che e festivi S. Messa ore 9,00 e 11,15; il 1° venerdì del mese 
alle ore 18,15.

Varese: la 4ª domenica del mese alle ore 18. Programma diffuso 
via mail.

Verrua Savoia (TO): Istituto M.B.C. Loc. Carbignano, 36. Nei 
giorni feriali S. Messa alle ore 7,30; tutte le domeniche S. 
Messa alle ore 18.

Per maggiori informazioni sulle celebrazioni consultate le pagine della 
località corrispondente sul sito: www.sodalitium.it 
Oppure telefonare o scrivere a:

• Verrua Savoia TO: info@sodalitium.it  Tel. 0161.839.335
• Rimini: info.casasanpiox@gmail.com  Tel. 0541.758.961

CASA SAN PIO X
Via Sarzana n. 86

47822 San Martino dei Mulini (RN)
Tel.: 0541.758961

info.casasanpiox@gmail.com

Visitate il sito internet interamente 
rinnovato: www.sodalitium.it

Visitate il sito:
www.centrostudifederici.org

Come aiutare la 

Casa san Pio X
Versamento sul

numero Di C/C Postale: 
511 799 27

intestato a ass. mater Boni Consilii 
onlus - Casa san Pio X

oppure sul 
numero Di C/C BanCario: 

872821
intestato a Carandino ugo, 

uniCredit Banca, 
Filiale di santarcangelo

iBan: it 38 Y 02008 68021 
000000872821


